
Chi dice Haydn dice Mozart, e au-
tomaticamente condanna il primo
a un gradino più basso. Non è giu-
sto, ma così in genere va il mondo:
Dante col suo Petrarca, Bach col
suo Händel, Coppi col suo Bartali.
Se poi sfogliamo certi polverosi
manuali di storia della musica ec-
co venirci incontro Haydn, Mozart
e Beethoven, la trimurti del classi-
cismo viennese, dove a Haydn toc-
ca il ruolo del precursore che pre-
para il terreno e apre la strada al
trionfo del genio e della perfezio-
ne insuperabili. Haydn: il padre
della sinfonia e della forma sona-
ta, l’eminenza grigia che ha dato
idealmente le ali a Wolfgang e Lud-
wig, i due supereroi destinati a sur-
classarlo nelle spietate classifiche
della storia, rubandogli il favore
dei posteri e oscurandone in gran
parte la fisionomia.

Gli anniversari, queste rimem-
branze a orologeria, hanno sem-
pre in sé qualcosa di sottilmente
ipocrita. Ma la mediocrazia non
perdona, lo show globale rotola
inesorabile come uno schiacciasas-
si e allora, spesso, un anniversario
diventa l’unico salvagente cui ag-

grapparsi per salvare certi artisti da
un’indifferenza e da un oblio che
sentiamo profondamente ingiusti.

Haydn morì il 31 maggio 1809 a
Vienna. Senza la rotondità del nu-
mero, 200 anni da allora, un’intera
pagina su di lui sarebbe stata impen-
sabile, così come il florilegio di mani-
festazioni in suo onore nel 2009. Pa-
pa Haydn, come già lo chiamavano,
aveva allora 77 anni: un grande vec-
chio che tutta l’Europa musicale am-
mirava e venerava come l’artefice di
una nuova epoca e di un nuovo stile
e che però si preparava a ridimensio-
narlo nella prospettiva di uno storici-
smo che lo avrebbe trasformato nel
«prologo» dell’età della musica per
antonomasia: il Classicismo.

UNROMANTICODEL PARADISO

Ci sono moltissime buone ragioni
per ricordarci di Haydn e della sua
musica così incantevole nella sua
tornitura e nei suoi guizzi, nella na-
turalezza di un eloquio che più nes-
suno mai ha potuto eguagliare, nep-
pure i suoi «figli d’arte» i quali, forti
della sua lezione, hanno spinto la
musica agli estremi del sublime e
dell’abisso. Se diamo retta a un cele-
bre scritto di E.T.A. Hoffmann pub-
blicato nel 1813, Haydn «concepi-
sce romanticamente ciò che vi è di
umano nella vita umana; è più com-
mensurabile, più comprensibile per
il pubblico». Mozart invece «si rivol-
ge a ciò che di sovrumano, di meravi-
glioso vi è nell’intimo dello spirito»,
mentre Beethoven «muove la leva
del terrore, (...)del dolore, e suscita
appunto quel desiderio nostalgico e
infinito che è l’essenza del romanti-

Il ritratto JosephHaydn nel suo studio

APPUNTAMENTI Nell’affollatis-
simo anno haydniano, www.ba-
chtrack.com segnala ben 315 eventi
haydniani già in programmazione dal
28maggio. La composizione che fa la
partedel leonenonèunaSinfonia co-
meci si potrebbeaspettaremaè l’ora-
torio«Lacreazione»,con17esecuzioni
in varie città d’Europa. Fra il 30 e 31
maggio l’oratorio è stato eseguito a
Londra, Oxford, Edinburgo, Zurigo, Ei-
senstadt e Amsterdam. Le città di

Haydn sono tre: Vienna, Eisenstadt e
Eszterháza. A Vienna l’International
HaydnFestival (cuièabbinatouncon-
corso corale internazionale) propone
seiconcertidal2al4 luglio interamen-
tededicati allamusica sacradiHaydn.
AdEisenstadt dal 29maggioal 4otto-
breloHaydnFestivaloffrebensessan-
ta concerti, mentre Eszterháza si ap-
prestaapresentare la 12aedizionedel
festival Haydn in Eszterháza.
InItalia l’appuntamentopiùriccoèsta-
to forsequellochesi èsvoltoaManto-
va, il 31maggio, conunanonstop (dal-
le 11 alle 22) di musiche di Haydn ese-
guitedell’OrchestradaCameradiMan-
tova.
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JosephHaydn
il «Papa»
che conquistò
la borghesia
Il 31 maggio 1809 moriva
Haydn, uno dei maggiori com-
positori offuscato, a torto, dai
due supereroi Mozart e Beetho-
ven. Con lui sembrò che il rap-
porto tra artista e pubblico bor-
ghese potesse essere felice.
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